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IL SOFISMA 
Ii'epooa storio» ohe noiattraTorsiamo 

parve a molti segnare il trionfo dello 
aplrito lolla materia; e vi fa ohi ebbo 

>a deplorare oho il pensiero esaurisse 
l'aiione e ohe ogni impnlao VOIIIÌTO 
fot» assorbito dalle ecocssiTe cere-
brailonl, 

Amleto, il pallido s oogitabondo prin­
cipe di lianlmaroa, assorse a dignità 
di aimbolo dell'elk nostra. 

Pur noadlmeno, di eontro a eosl 
prodigioso dOTiais spirìtoall, stanno spa-
TenteToli miserie dell'intelletto ; sotto 
le superne vette dell'intelligenia si pro­
fondano abissi di ignoransa. 

Noi Abbiamo In Italia dieoi milioni 
di ioditidniohe Tifone affatto estranei alla 
Tita|istellettnale, ohe ignorano i difinl 
godimenti dello spinto, eh« sono esolusi 
dalla aoTranit& popolare. 

Bleet milioni d'analfabeti! 
E' alrooe per il nostro amor proprio 

nazionale, ma è por doveroso oonfes-
tarlo : la nostra Italia, su oni folgorò 
il sole del ItiDaioimento, è alla coda 
delle nsiioni oiiili per l'analfabetismo. 

Tatti gli uomini «he dodioano la loro 
attivilK al bene pubblico i.o sono sena, 
mente preoooapali, poiché va difToudiio 
dendosi il concetto che la qaestione so 
eialo non è solo questione eoonomioa 
ma altresì qBostloue morale, e va ri­
solta alla stregua di criteri economici 
a morali. In altri termini qualunque 
opera diretta a migliorare leoondiiidnl 
economiche non risolvala questione so 
tiiale, se non ha per isoopo lo elovaraonto 
del tenore di vita iutellelluale e mo­
rale del popolo. ' 

Poiché é dal popoli acme degli in-
dividuitoho tanto valgono quanto sanno, 

la tondo tutta' l'opera della demo-
cratia è rivolta a qeasto unioo 
aeolia; lotte le energie democraliohé' 
convergono vèrso il miglioramento eco 
nomiWi'-inteiiettaali) e morule del po­
polo, li principio oho infurma la oom 
piessa attività della Demooraaia è ano; 
le divergente stanno nel metodo, nei 
criteri direttivi d'aticDo, 

Par esempio. Noi abbiamo dieci mi­
lioni d'nnaifabeli, cioè dieci milioni di 
individui i quali si trovano in cosi 
miserabili coodlzioni spirituali da non 
esser degni di partecipare, con la 
scheda, al governo della cosa pubblica. 

Dieci milioni di individui ohe verso 
lo stato hanno dei doveri, che pagano 
1 tributi 0 sono soggetti al servizio 
militare, ma che d'altro canto cono 
esolusi dal diritto fondamentale di so­
vranità. 0 meglio, il diritto sovrano è 
in oasi virtuale, e attende ohe la mente 
di questi individui si arrichisca di poche, 
ma essenaialmente ni cessarle, cogni-
lioni, par esplicarsi poteoiialmente, 

Orbene, Ettore Sacchi enuncia una 
varila semplice e bnona; di quelle che 
tarmano li patrimonio dal pubblicò, che 
nessuno osa contradiro, poiché par­
rebbe d. andar contro al buon senso 
in persona. 

Per sanare la piaga deU'analfiibetiarao 
apriamo scuole, dilTuudiamo la mtruzione 
facciamone osservare rigorosamente la 
obbligatorietà. Avremo allora istruzione 
e Bunragio universale, aloè un mlgfio-
rameotii nelle condizioni intellettuali e 
anche (poiché 91 tratta di tare di un 
individuo disgregato dall'ambiente so­
ciale, un cittadino cooperante nello 
atesso ambiento sociale) 0 anche morali 
del popolo. I 

La couclusiono che ne discendeva era | 
piana: univcrsaliaando la suuola si 
untversttliua il suffragio 

Una verità dell'ottimo La Palisso, 
dunque. 

Ma vi sono spiriti fini, aristocratici, 
paradossali, educati allo analisi sottili, 
ohe meno si contentano dello verità, 
quanto più esso paiono luminose. Sono 
intelletti critici, che mancherebbero 
alla loro funzione se non si esercitas 
aero In queste spirituali fatiche. 

G' l'arguto scrittore delle < Note 
D Taccuino» che ooutruddice: 

« Vi sono dieci milioni di individui 
esolusi dal dominio pubblico perchè a-
nalfabeti? Ebbene, diamo la scheda agli 
analfabeti, apriamo loro i cancelli della 
vita politica; il suffragio universale uni-
versalizierà la scuola. Poiohè in verità 
io vi dico ohe il suffragio agli analfa­
beti universalizza la sonola. assai più 
eslernoate ohe non la sctiola elemen­

tare riencn ad universalizzare il sul' 
frsgio ! » 

L'arguto scrittore del Tempo coti-
elude che Ettore Sacchi si diliatto nel 
sofisma, come un poloino ohe si agiti 
nella stoppa; onde per uscire dal so­
fisma bisogna cnir^irA nell'ordine d'idee 
oul più sopra ho acoonoato. 

Io chiedo Hi cortesi lettori: dov'è, 
dov'è il sotjsma? 

Don Pectro Retio. 

DALLA CAPITALE 
Le dimissioni dal Ministeia? 

Consiglio de! Mlnlslri 
Stamane si é riunito II Consiglio dei 

ministri. Dopo la firma reale dei de­
creti, il ministero icisiò la diaoussioue 
sulla sitnasiono psrlamentare. 

A proposito di questo Consiglio te 
nuto stamane, quasi improvviso, si 
vuole che osso accreliti la voce delle 
dimissioni d«l Gabinetto. 

]£ m di liimissiosi gmentita 
La Stefani oomunica : 
Tutto lo VOCI corse relativamente a 

dimissioni totali 0 parziali di ministri 
sono insussistenti. 

Il grande Goiiiio dà losteligra&oi proibiti). 
Ieri sera a Kima si è liunilo sotto 

la presidenza di Ouido Podrecca e con 
l'InervoQlo di Filippo Turati, il Comi­
tato ordinatore del Comizio ohe doveva 
aver luogo domani all'Adriano ma che 
fu vieta 0 dalla Polizia. 

Il Comitato votò un ordine del giorno 
col quale, preso atto del divieto, riaf­
ferma Il proprio diritto di associazione 
e di riunione e protetta contro la vio­
lenza che colpisce non solo la Fedo-
raziono ma il diritto comune 

Intanto nei locali, della . Federazione 
si sono riunite le rappresentanze dello 
associssionl .aderenti iti .Comizio, ed 
approvarono un ordine del giorno col 
quato, avuta notizia dell'avvenuto d:-
fiolo da parto dell'antarità, prendono 
esse stesse la iniziativa del Comizio 
oho avrà luogo lunedi 11 corrente, alle 
ore 21 nel Teatro Adriano. 

ili ooeo 
a Padova 

( 1 5 0 voti di maggioranza) 
I partili popolari hanno trionfato sulla 

ooalizicino clerico moderata per 160 voti. 
La lista popolare ebbe una votazione 

oltremodo compatta; discreta compat­
tezza ebbe la lista clerico moderata. 

E' notevole il fatto che i olericali 
più accentuati ebbero rostraoiemo nel­
l'urna dai moderati. 

Si calcola oho abbia votato il 60 0|0 
dogli elettori. 

Si prevede che la lista popolare en­
trerà completa in maggioranza, a la mi 
noranza sarà riservata ai moderati, la­
sciando completamunte fuori i clericali. 

Alla 19", sezione, con meravigliosa 
compattezza, la duo liste conseguirono 
dai 313 ai 315 voti cadauna. 

La popolazione è esultante per la si­
cura vittoria popolare. 

Verso le 10 pomeridiane dinanzi al 
caffè Pedrocchi ebbe luogo una impo­
nente dimostrazione. 

Della lista popolare ottennero mag­
giori voti: l'on. Cniuorini, il oumm. Levi. 
Civita, il oav. Wollemborg, il senatore 
Veronese, Viterbi e Castellani, 

A F o l t p e 
Enorme concorso alle arno. 
Strepitosissima vittoria dei partiti 

popolari tanto -nelle elezioni comanali 
che in quello provinciali. 

La maggioraaza fu di 400 voti. 
Oli avversari sono allibiti. Impres­
sione enorme. 

Ebbe luogo un'eutusìustioa dimostra­
zione al suono degli inni eseguiti dal 
corpo musicalo. 

Un attontato oontro Roosavélt 
•Un pozzo dì piombo fu lanciato ieri seca 

contro un treno in cui viaggiava BooBevelt, 
a; nord di liladelfla. Il proiettilo ponatr» 
nel primo vagone, vicino al vagone del pre­
sidente. Nesànno tu Colpito. L'autore del­
l'attentato è inora soonosoiuto. 

yidì Noto • Hoiists in ttrupt^im 

La rubrica delia scuola 

I professori delia poiitica 
Il prof. Gelilo Cassi del Ginnasio di Ci-

vidalo nel maudatoi questo articolo pro­
motte In sua assidua ĉ llaboraTiìono al 
«i'aeso». Noi ringraziamo i'ogrogio pro­
fessore ohe viene ad acùresccre la nume­
rosa aohiera dei oollaboralori del nostro 
giornale. 

(a proposito di una lettera di Gio­
vanni Borelli ad Smilio Lignarì, 
V. Critica ed Astone, Numeri 15, 
16, 17, anno teoS) 
Non la lettera di Qiovanni Borelli : l 

professori delia politiaa, mi fa parlare, 
ma il nome di Emilio Lignori che in­
vita il leader dei giovani liberali ad 
esprimere la sua voce sul tanto discusso 
voto di Roma; non la lettera aspra 
0 volgare, talora fino all'insulto, ma il 
collega ed amico, col quale trascorsi 
una anno d'insegnamento nella mede 
sima scuola, quell'anno oho non dimen­
ticò, dopo le cure dell'ufficio, gli en­
tusiasmi e lo spensieratezze dell'età, 
e ohe fu proprio la bohème della no-
atra oarriera didattica.-

MI ricordo ohe nn giorno il Llguorl 
avendolo, msntr'egll parlava del IJO-
relli con altra persona, lo presente in­
terrotto, diocndo che t'idea radicale, 0 
democratica non era II, egli mi gridò, 
con uno scatto della sua anima rumo­
rosamente gija: —- Tu non sai nulla 
lo non fiatai era ora di pranzo e non 
desideravo intavolare discussioni. 

Ma lo scatto mi viene io mente leg­
genda la lettura del Borolli, e mi ri­
torna «1 pensiero non solo come nn 
ricordo, ma ancha nella forma di rim-
provuro (di quei rimproveri che dagli 
amici SI nouvono sempre voleotieri ) 
e ohe mi pare non aver meritato. 

Il pensiero intimo del Borelli sul 
voto di Roma? Eccolo qui ; lo pesco 
nel guazzabuglio del suo letterone. Qli 
insegoantl non sono cllberi di muo­
versi noila mera loro «ntità professio­
nale a benefizio di tendeoz'; politiche, 
in uu campo persino loro uinfjso dal 
regolamento, a peggio «he mal contro 
l'istituto politico d I quale sono parte 
integrante, e, pei doveri e diritti, vm 
colati a. 

Come t come % gli insegnanti, perchè 
impiegati dello Stato, non possono, u-
nìtl in federazione; prootlno-arsi eontro 
un dato istituto politico % Ma so l'op­
posizione alla scuola e a chi ne è 
parte essenziale partisse, putacaso, dal 
l'Istituto politico? 

La forma di governo non é lo Stato, 
ed anche mutando la forma politica, 
lo Stato ò salvo Io stesso. 

Dot resto, quando mai 1 professori si 
son sognati di agitarsi contro l'istituto 
politico t Avranno proso un orienta 
mento contrario ad un dato indirizzo 
di governo ; ma questa è beo tutt'altra 
ooaa e non tocca l'istituto politico. Dopo 
tanti anni oho si chiedeva 0 nulla al 
conseguiva, quando il Parlamento ne 
gava quel ohe loto corde consentiva ad 
altri bilanoi, quando l'insegnante si va 
deva stimato, ed anche, caro Lignori, 
in cittadine non molto distanti da Mi­
lano, per quel che mensilmente perca 
piva, quacdo sentivi ronzare alle orco 
chia mattina 0 aera la solita frase : — 
1 professori sono pagati misoramen'e — 
e molta gente conformava la propria 
opinione su.-di noi a quoste parole, an­
diamo, via,se la Federazioae si è nn 
bel giorno pronunciata contraria a nn 
indirizzo di governo, ohe erodeva bone 
far cosi, so ha detto a ohi voleva in­
tendere ; — la mia causa ò quella per 
cui deve lottare unita tutta la domo-
oraza; troviamo ailoati e combattiamo 
— non mi pare sia colpa tale da far 
gridare a perdifiato : — anatema, ana­
tema — ai Gran Pontefice dei Giovani, 
oosidetti. Liberali. 

Pur troppo molti non intesero 0 non 
vollero intendere. E fra questi il sig. 
Borelli, che grida tasto forte da oscu­
rare la fama dello oche oapitolioe di 
Boolastiaa memoria, per salvare la patria 
< dal proletariato del 37 mensile », di­
menticando poi che un gregge di Icoa-
ricali osa appena il primo del succes­
sivo meso varcare la soglia dell'ufficio 
del Registro, per riscuotere In contanti 
le.... delizie del fuori ruoto. 

Olà, pel Borelli, la questione sta tutta 
in una scodella di brodo in pi-à, ohe 
gli insegnanti vogliono strappare, anche 
con la minaooia, all'orario dello Stato. 
E la riforma della scuola media? E il 
congresso di Milano del settembre del­
l'anno in corso ? Dormiva forse il Bo­
relli due mesi or sono? 

Ma anobe In logica zoppica uu po­
chino talora. Ne volete una prova t>In 
Italia, dice il Borelli, « il referendum, 
Bo spogiiato. di tendenziosità pol'tica, 
darebbe al ano (della scuola media) va­
lor»' ntt'ainégnazioiis negativa, sobiao-

cinuti». J?rgo, (Io ai legg.i _not(o le ,-i 
liha) si paghino poco i professori• 
Come ponsioro di un giovano liberale, 
Via, non n'è ina'e ; né aiiohe però il 
famigerato Piilioux avrebbe dotto al­
trettanto. 

E basta fio qui, tanto più che IT Ba­
relli so la prende con tutti e tutto, ed 
io ho poca voglia di seguirlo mil tur­
bine dello sue irò. Una sola volta col» 
pisce noi segno; qna'ido tocca la mas­
soneria e i conservatori; ma è breve 
momento di calma, e poi la bufera 
continua, confondendo e capovolgendo 
In una ridda furiosa, ideo ed uomini 
innocenti 0 rei. 

Ma, via, perché tanto chiasso t Per 
quattro untorolli, che in un momento 
di fame e kankan politico han voluto 
posare da Giacobini? Valeva proprio 
la pena di scalmanarsi tanto per que­
sto ? Calma, calma signor Borolll. Veda : 
ora alla Camera si lavom. e per noi. 
Sion rese grazie agli Dei : la scodella 
di brodo sta dunque per giungere. Non 
volevamo altro, signor Borelli I E se 
il brodo sarà buono, come promette, 
vedrà che, non appena l'avromo assag­
giato, ci faremo il segno della croce e 
torneremo con Dio. Purché lei non 
faccia ancora del rnmore. E ne ha 
(atto anche troppo 1 Già, dirà Lei, 
a gridar forte 0 a scaraventarsi con­
tro tutti e tutto, qualcuno lo si fa 
sempre voltare. Ma questo signor qual­
cuno potrebbe anche seccarsi e dire 
un bai giorno: — tirate dritti, non 
vedete ohe nessuno vi segue. Mor 
dote tutti : chi volete che vi si avvicini ? 
— E poi r giovani monarchici un tempo, 
ora giovani liberali; perché queste al­
zate 0 calate di sipario? Ahi, ahi! 
Anche quel tal predicatore aveva do-
voto raccontare .dal pulpito che 1 leoni 
della fossa di Davide eran s^nza coda, 
perchè altre volte ne aveva sballate 
di grosse e nessuna perciò gli erodeva 
più. 

Io chiedo perdono al mio ottimo 
amico Lignori, se la lettera del Bordili, 
mi oostrioge a parlare cosi; il mio 
pensiero è come 1' ho espresso, ed io (il 
mio collega lo sa) amo ossere franco. 
E francamente gli dirò ohe gli triplico 
la mia amicizia e stima, perché egli 
ha saputo dare al voto di Roma l'in­
terpretazione dell'anitno generoso e se­
reno. 

Oellto Cassi 

M avveaimenti in Russia 
h attentato allo csu 

Coatlnaaiio a perToiiìro Tool digcordi 
oìroa l'attentato allo Gztir. 

Il corrispoadente del Petit Journal 
a Pietrobnrgo mundA in data S9 no­
vembre, via liìydkauon : — Giroola la 
notizia di una violonta scena al Palazzo 
di Ttiarkoji) Solo tra lo Czar e il Gran-
diioa Vladimiro riguardo al Granduca 
Cirillo. Lo Czar sarebbe ferito ad uua 
spalla. SI parla anche di uno sciopero 
immioeote tra i vallotti o la serTttù del 
palazzo di Tasirkoje Selo. Non si potrà 
sapere nulla di esatto che fra qualche 
giorno, ma è certo che qualche cOAa 
di grare ò aTTonuto. 

L'Molaiy ha da Colonia : Dispacci da 
Pietroburgo alla QaxieUa di Magde-
hurgo dioouo che uua riTolta è soop 
piata tra la guardia del corpo a Taar-
kuJQ Seto. I oosaóohi fumno chiamuti 
per asdiourare la pulizia nel palazzo. 

Caleidoscopio 
Ij 'ononiasZlco . 

Oggi 4 novembre S. Barnaba verg. m. 
ISIfeiiiierlile s t o r i c a 

Valterpartoldo dì Spiiimbargo 
4 dicembre 1305. — Valterpartoldo 

di Spilimbergo, sprezzando la tregua 
fatta ooll' inimico, insidiosamente si 
pone in agguato coi suoi fattori sulla 
Stradalta. Fa prigione Odorico di Ca­
stello e due suoi compagni, il giorno 
4 dicembre 1303, e strottamiioto lo 
manda legato a Trus.iio iodi a ?Iuocolo. 
(Palladio «Stona del Friuli», p. l , 
p. 284) 

Un atto,.si ingiusto, gli trasse ooptro 
la maggior parto dei nobili ; peroni gli 
annui di accordargli la libertà provvi­
soria tostochè gli faceise restituire 
Spilimaergo, che diceva essern stato 
cagioue della sua perdita. (Niooletti 
« Patriarca Oitobono », p. 33). 

) ( ss t - - )s ia t" -i ' ise!-

f Fpof. Ettore GhiaFiiÌini ! 
i par l9 IflALATTIE INTERNE 
li A NER'ifOSE. f 
1 Tisìtgdalliil3alieH-MeicEtiiDiiiiTa,N.4 | 
S» ^xsit—•-'i-itf-i-.—«jst ¥m 

Cronache Provinciali 
Gemona 

Un lamico dil Corpo fllamoiiico 
2 — Vi è noto che il Consiglio Co­

munale di Gemona uoH'ultima sua se­
data doveva deliberare intorno alla 
istanza della presidenza della S. 0. 
chiedente il sussidio al corpo filarmo­
nica di L. 600 per un triennio. 

Poiché questa proposta fu combattuta 
dal consigliere Palese supplente postale 
a agente di assicurazioni, credo appor-
tono dare minatamente la relazione di 
questa parto del consiglio ìaffinchè il 
ipubblico possa conoscere od apprez­
zare che razza di argomentazioni mi­
sere e liettarie adoperano i nemici giu­
rati del. nostra corpo filarmonico onoro 
e vantojnon solo della Società Operaia, 
ma dell' intera oi'tà 

Il Sindaco a nome della giunta pro­
pone il sussidio di L. 600 annue per 
un triennio. 

Palese non come consigliere comu­
nale, ma come privalo (?II) non approva 
la proposta della Giunta perché la So­
cietà Operaia avendo abolito l'art, 
quarto dello statato può prevaricare 
nelle sae manifestazioni politiche e... 
magari domani pnò venir a farmi una 
serenata !!! Non intende quindi pagare 
per nn triennio una banda ohe può 
fargli quella festa ! 

Parlo — dico — come iprivato e 
con franchezza porohè non voglio ei 
creda d'intimidirmi con Imposizioni 
fuori di luogo I 

Il Sindaco apiega che la proposta 
dalla Giunta tu fatta per conservare 
una stabilità al maestro della banda e 
salvagcardare il decoro del paese 0 del 
corpo bandistico. 

Nais (min) suggerisce Palese a ne­
gare il sussidio con maggior franchezza 
0 senza tanti cavilli. 

Palese — dice — parla in tal modo 
perché fa parte nella società cattolica, 
0 per la franchezza doveva alò premet­
tero. 

La banda della Società operaia fa 
sempre considerata banda sitta-iiaa, sono 
quindi fuori di luogo gli appigli del 
contradditore. 

Palese s'infuri} e accusa Nais di fare 
delle insinuazioti. 

Nais con tutta calma insìste nell'af-
fermare che Paleso fa parte della So­
cietà di M. S. cattolica anche se oggi 
non appartiene a quelli! bauds. 

Come privata poi egli non ha assolu­
tamente il diritto di entrare negli nf 
tari interni di una sooieià a cui non 
appartiene taoto più che se il Corpo 
filarmonico s'intitola della Società ope 
rata non fa parte di questa avendo am 
minìatrazione e direzione separate. 

Palese non fiata ed accusando un 
attacco di febbre si allontana dalla 
sala fra i sorrisi di oomp:i6SÌone del 
numeroso pubblico ioiervonuto. 

Il Consiglio naturalmente approva la 
propoììta della Giunta accordando alla 
banda il sussidio per un triennio. 

» * 
Faccio seguire pochi commenti a 

questa mia breve relazione. 
Il doti. Palese supplente postale e 

agente dolio Assicurazioni generali, dan­
dosi corto grandi urie che stonano 
peggio d'un clarino con le chiavi 
guaste, volle dimostrarsi nemico della 
nostra banda e « ci tenne » a far sapere -
ohe fece ciò per non soffrire imposi­
zioni ! 

Quattro parole ben messo doll'avv. 
Nais gli fecero venir la febbre e gli 
lusegoarono come non sia sempre util 
cosa quella di metter il naso negli af­
fari degli altri I 

E cosi il povero consigliere dovette 
ritirarsi come altre volte mogio, mogio 
simile a don Chisiootte dopo il combat­
timento contro i molini a vento. Po-
ver'uomo ! 

Latisana 
O l i ficull «li Ktalisuiiutta 

3 — (A, ii) Nonostante le raccoman­
dazioni fatto al Sindaco, nonostante le 
assicurazioni date dallo stesso in ri-
risposta ad una interpellanza del Con­
sigliere sig.j Domenico Moro, questa 
ammìstrazione comunale non si decide 
ancora a risolvere, in favore dell'esto-
tico e sopratutto dell'igiene, la questione 
degli scoli di Latisanotta. 

Chi ha occasione dì attrarorsare la 
vìa principale delta vicina frazione, non 
può fare a meno di osservare l'inde-
oente e insalubre spettacolo che oifre 
detta via, pel ristagno prolungato del 
l'acqua putrida. 

Quale meraviglia se la popolazione 
di Latisanotta protesta ' contro la non 
curanza del Municipio, e intende se­
parare il suo bilancio da quello di La-
tisaiW ? 



gBBB 
IT- PAESE 

E la faccenda degli aco'i non è poi 
l'tlDioa, par cui la pruaaima fraziono 'i 
muoTO giuati laoienti. 

Certi pfOTTadimonti non arrabboro 
biaogao di farai attendsre lungamente, 
apeoialmonte quando c'è di meizo la 
lalute pubblica I 

San Damele 
UNA RISPOSTA 

3. — (a. t.) — Beniajimo.. L'avrò-
cato logoa non diaoate i miui melodi 
né gt'inleadluieBU, tùA difende In te 
rilit dei fatti. Ora vedrumo come fa lo 
ano dìfote, 

lataato ooisiooia collo iperaro che 
le negaalono profferita in conaigliacon 
sa m'>no8illabo (oirca l'esser atato lui 
a perantdere il dott. Colpi a dimettersi) 
per necessità dì ambiente, sia stalo 
interpretato come di rogione. 

Dirà che le parole < nim é vero » 
gridata con forza di oonfinzione, non 
potevano esaere Interpretate che corno 
una mensogna, ed 4 perciò ch'io l'ho 
ritoTata tale. 

Nella qulsliono della Tisita fatta al 
dott. Colpi l'aaaeseore fogna al dilunga 
e opiega lo acopo unico di questa, 
che sarebbe; sapere da lui se avesse 
pagato qualcuno per indurlo a far 
clamori e violenie. 

Naturalmente Colpi nega e fogna gli 
promette il suo appoggio. 

E so, per ipotoai, il dott. Colpi aTensa 
istigato i olamori e violente sansa 
aror pagato nessuno? 

La negaziono di questi sarebbe alata 
Teriliera e leale, Jogua... un ingenuo! 

Poi apre una parentesi per dire «ho 
Sindaco e Oiunta deila sua rlslta non 
ne sapoTano nulla, <nc! mandanti nd 
oonsoi» dica; io posso asserirò invece 
ohe il Sindaco na sapeva qualche cosa 
e se la Qiunta non i stata mandante 
consola il. 

In segnilo ammette nella sua lettera 
d'aver parlato col medico della ena 
possibile disdetta tacendo varie con­
getture sull'esito di oaaa e sulle utllili 
maggiori oh« a lui avessero giotulo deri­
vata da dimissioni. 

L'articolista si meraviglia perehi ho 
affermato esser il < referondnm » un 
inganno. 

Mi fa meraviglia la maraviglia di 
Jogoa; 0 chi non oonosoe lo insidio del 
voiol Chi non sa ormai quanti nemici 
potenti ai è proourato il dott, Colpi? 

E dìggia che l'avv. Jogoa afferma 
noi suo scritto esser stata la Oiunta 
ad bscogitare 11 mezza del ^referendum* 
perchè propalare la voce che demo 
oratici e eocialisti orano ountrari a 
Colpi? 

Era con simile mezzo ohe ai carpiva 
la somma d'adesione agli eiettori, 

Baco perchè l'ho chiamato un'inganno. 
Ij poi se si avesse adoperato quel 
sistema per la aonferma|ilel medico non 
sarebbe stata la pluralit&i del popolo 
che avrebbe votato, be'al i soli elet 
tori, dunque ora più che probabile un 
erito inocrto, o cioè an plebiscito 
mancata. 

Ecco perchè ti < referendum » non 
poteva essere favorevolo a Colpi : ecco 
perchè la popolazione ohe ha avuto 
un po' di buon senso, all'ultima ora è 
alata ostile. 

Jogna continua : < In una qnistione 
complessa come ai era fatta quella 
della conforma del medico Golpi ; a 
S. Daniele quali sarebbero stati quegli 
amministratori savi che non ne aves­
sero portata la dî fcuesioiie in pieno 
Consiglio non potendo prevedere quali 
«arebbero state le postitme rimostrarne 
delta minurama ohe non si lasciava 
precedentemente consultare in pri­
vati f*, 

E come spiegate voi «maggioranza» 
le postume rimostranze della mino­
ranza? Che questa si avesse schieruo 
contro il desiderio dell'intero paese? 
Ma siamo franchi I Come poteva sucoe-
dar CIÒ? 

Dite invece ohe il caao era inverso, 
ohe la vostra avrebbe defezionato per­
chè altrimenti sarebbe stato troppo 
facile avere con sé il popolo e ridurlo 
avverso aita minoranza. 

PIÙ avanti dice < Forse che niano 
avrebbe obbiettato, come ora appunto 
certi tali si industriano a dire : Si 
sono lasciati comandar dalla piazza ? 
La Giunta adunque avrebbe consul 
tato il pubblico col referendum por 
avere unaiudiatruttible prova materiale 
dei ilegittimo desìdcno della cittad:.. 
nanza e por poter quindi salvaguar­
dala da, ogni insidia di parte eoo. 

Anche qui io la ptinso diversamente 
dt Jogiia perchè la piazza poteva os^cr 
aquiatata con l'assicurazione di laociar 
scadere l'epoca di prova dei medico, o 
che cosi venisse coiifc-mato tacita­
mente per legge, senza ulteriori di-
aouaaiani io proposito 

Il desiderio della cittadinanza era 
con legittimamente, ripetutamente di­
mostrato, che non era bisogno di 
un'altra prova indistruttibile coma la 
Giunta deaidurav». 

Sfatata l'accusa contro la minoranza, 
come ho fatto p̂ ìi sop^a, non resta che 
sapere come aia spiegabile la frase 
< salvaguardata da ogni insidia di 
parte » a da qual..,. parte poteva venir 
l'insidia. 

C.ò ohe sorprende l'ogri'gio avv. Jo­
gua (e uou mi fa meraviglie in ' an 
uomo tanto superiora) ò che la questa 
caso io mi ala atteggiato, anzi impat-
calo * con una tale altura di dispreizi 
a far qulatioul e ad siprimsro di certe 
cosa ohd non conosce la mia meraviglia 
pietosa, allo stesso modo di quei villici 
sereni ohe per parar furbi, ridono sai 
Viso di ohi lor parli della telegrafla 
senza fili». 

Sappia l'avvocato Jogna che in que­
stioni politico.amministrative io non ho 
nulla da imparare da lui ohe rappre­
senta un oomnne cosi infeiicemeote, 
e quanto io espongo nelle mio corri­
spondenze, non vado a mendmare da 
nessun ispiratore, valendomi, per ora, 
abbastanza la poca Istruzione che mi 
sono fatta solo, a furia di sacriUci. 

Mi pare d'avor spiegato abbastanza 
chiaramente tutto per oca aver bieoguo 
di raccogliere l'odiosa chiusa della in-
coualudeate lettera dell'avv. Jogoa dii'6 
solo che neWambiente ch'io vivo, mi 
onoro di eaaere perchè è un ambiente 
dove non la menzogna a Yipocrisia 
regna, ma la rude fraach.zza. 

ISd e ciò che non garba a lor signori. 
Dimenticavo una cosa. 
Le parole « dimisiioni » gridate dai 

« coscienti » che vedono anche al di lit 
delle cose, sono slate ripetute e gri­
date generalmente, cui beueplaoido del 
alg, Jogna, e lo mie orecchie non erano 
turbate da parola poco benevoli che gli 
venivano rivolte dal pubblico, per smar­
rire 1 sensi dell'udito, come o:6 dev'es-
aor a lui toooata. 

Chions 
Vua s r a v e aveatar» 

3 — Stamane è giunta a Chions una 
notieii eh'} ha p.jrtaio uu dolore im­
menso in tutta la popolazione. 

B' morto a Saciie il giovano treula-
cinquenne Oialio Cini, figlio dell'egregio 
signor Antonio, tanto amato nel nostro 
paese. 

Il povero Giallo aveva un avviatis 
Simo negozio di manifatture a Sacilo: 
giovane intraprendente, esperto ed in 
telligenle, s'ora formato una posizione 
invidiabile ed era amato da quanti lo 
conoscevano. 

Ed egli è sparito dal mondo, dopo 
brevissima malattia! e lascia sola e 
sconsolata la sua buona ooasorte, che 
tino all'ultimo lo ha assistito con in­
finito amara. 

Povera signora, poveri genitori I 
A. ma sembra Inverosimile che cosi 

cara, cosi buona persona, giaccia per 
sempre fredda ed inerte... 

La salma è attesa domattina, prove­
niente da Saciie ; qui verranno fatti 
nuovi funerali o son certo che vi par-

, tooiperii l'intero paese, cosi affezionato 
all'onesta e laborioaa famiglia Gmi. 

Poveri genitori, povero Piero, mio 
buon amico.... non v' è conforto a tanto 
dolorai... P. 

8. Vito al Tagiiaraento 
Stranexxe de l Cloill«e PcinAle 
Chi mai dirobbe che rettamente appiican-

do gli analoghi articoli del Codice Feualo 
Italiano una minatxiia appogî iata ad una 
lama di (loltello si punisco oiin L. 10 di 
multa, montro un'ingiuria scNìplice (e fra 
parentesi non provala) ai puni'ioo con L. 20 
di milita? 

Eppure iiuoata è la ginrispundenza della 
Pretura di S. Vito. 

Gemona 
Coufnrensa UoaaKiso 

3 — Oggi allo oro VA nella saia comu­
nale ebbe luogo l'aiinunciuta cenforonza del 
dott. Itomano Bull'allovamonto del bestiame. 
L'egregio oratoro parlS in fiiulano, davanti 
a numeroso pubblico, e in forma coat piana 
0 oouvincenta da maritarsi alla fino dell'i-
Hti-uttiva conferenza congratiihzioni o ap­
plausi. 

Dopo CIÒ il beiiomorito presidente del 
localo circolo agricolo aig. Leonardo Btroìlì 
aasiomo al Sindaco di Gemona distribuì i 
premi in danaro ed i diplomi ai propt-io-

tari dei tori e torelli premiati nell'esposi-
ziono di venejdi 1 corrente. 

Vf ora di ftutrla! 
Anche il numero di- sabato dol Paese fu 

distribuito duirufiloìo postalo coil'ormai con­
sueto ritardo. Foiollò tutti gli altri giornali 
della provincia arrivano regolarmente, in­
vito l'amministrazione del POMO a mettore 
BOtt'ocohio al sig. raa-chese Corsi direttore 
dolio peate, qi-.csto mio pubblico reclamo 
od a pregarlo di far cessiire questo indo-
oouto stato di cose, olio mi sembra presenti 
tutti i caratteri di un dispetto politico. 

E difatti se il Fcteim arriva rcgolarmento 
agli abbonati, percliè non dove arrivare al 
rivoiiditoro? Forso por impedirne lu diìfu-
31000? 

La grarissùna disgrazia di taoaa 
(per telefono al * Paese » 

Nel scorsa notte un carrettiere della 
Gamia transitava per 0.ipedalotto di 
retto ad Udina, od in sua compagnia 
stava un certo Lunazsidi Verzeguia. 

Ad un tratto una ruota del carro 
asci dal carpine ed il carrettiero balzò 
a terra per arrestare 1 cavalli. 

Il Lunazzl fece altrettanta dalla parie 
opposta, ma non si sa come, incìompò 
in modo ohe il pesaotisaimo carro gli 
passò sopra 11 corpo rendendolo cada­
vere all'istaate I 

Stamane il Protora avv. Oavarzeraoi 
fu sul luogo per la solita conalRtazIoni 
di legge. 

A domani maggiori particolari. 

U Gomizio dei Postelegrafici alla Sala Gecchim 
L'gipaltd della sala | 

Quando alle 8.30 preciso prendiamo ' 
11 nostro posto accado al tavolo per 
gli oratori, la sala Gecchini i aom> 
pletainente affollata di pubblico : zeppa 
la gallarla superiore, gremita la platea; 
si notano parecchie signora. , 

Noi fondo dalla sala, totlo l'arche ' 
stra si scorgono quattro bandiere e 
cioè: della Camera del Lavoro, Olrcolo 
Socialista, Socteth Muratori e labaro . 
del Metallurgici. ! 

Un gruppo d'impiegati poaletegrefici 
conversa Intanto vicino al taiolo per 

f li oratori, ma alle 8 45 ecco entrare 
membri della Commiaaiona Eaaculiva 

che accompagnano l'avv. Caratti e 
l'uS. postale Nicoletll. 

Scoppia un lungo, Intorminablle ap­
plauso a si grida : Viva Caratti I 

Paria Savio 
SaviO, a nome della Camera del La­

voro, ringrazia gl'intervenuti accorai 
cosi uttffioroal al Comizio. 

Ila un'arguta frecciata contro 11 H. 
Prefetto che proibì a&teaedentemoDlo 
il Comizio e dice che bisogna ringra­
ziarlo perchè egli contribuì a renderà 
il presente ancora piò, impoaoatc. 

Senz'altro Invita l'assembleii a no­
minarsi, par la regolaritii della discus-
sìone, un presidente. 

Moltissime voci : Caratti I Oaratlil 
L'avv. Caratti ai avvicina al tavolo 

fra un vivlaaimo applauao. 
Il dlsoorso Garaiti 

10 — dice l'egregio oratore — non 
assuma la presidenza, riservata ad altri. 
In ogni modo vi ringrazio. 

Aujitatto ringrazerò voi, egregi oit-
tadiai, cho siete accorai coal numerosi 
al presente Comizio Indetto dai poste­
legrafici. 

A. questo punto entra l'avv, Girar-
dmi. Scoppia un uragano di applausi ; 
tutto li pubblico si alza io piedi a grida: 
Yiva Qirardini ! Viva il nostro depu­
tato! Abbasso il S^iuli e la masso­
neria /... 

Caratti, rimasto colla frase sospesa 
dinanzi a cosi eloquente dimostrazione: 
abbasso nessuno I slamo qui per jdisou-
tere questioni imporlanliaaime; dunque 
dobbiamo attendere oon serìelk agli 
scopi del Comizio. 

Continnanda il suo discorso, rivolge 
un caldo ringraziamento agli egregi a-
misi della Camera del Lavoro, per mena 
dei quali fu poauibile tenera il Comizio 
del postelegrafici, poiché pare che a 
questi funzioaarl sia proibito farsi pro­
motori di comizi. 

Non vi sono — afferma — distinzioni 
fra i lavoratoN, quindi occorro che 
vanga dimostrato ai citladìni i'( perché 
casi siano atali convocati ; essi sono i 
giudici chiamati a aenteaiiare in questa 
causa, perchè ad eaii si chl-de: augge-
rendo .gl'impiegati poalali-tolegraflci il 
mezzodì rimediare agi'inconvoniacli che 
ai verificano noi servizio, hanno essi 
ragione od hanno torto ? (applausi fra­
gorosi) 

11 vostro gentile applauao mi ha giii 
dimostrato 11 voatro pensiero. 

Gita il caso del telegramma dsU'on. 
Valle che aicooma conteneva la notizia 
che il deputato delia Gamia atava male, 
mentre intend-iva dira ohe atava meglio; 
cosi questo dispaccio fu portato io arii 
di trionfo lo giro per poter diro agli 
impiegati : invece di fire dei Goraizi, 
pensate a fare il vostro dovere ! Quar 
dalF come vengano trasmessi i tele­
grammi 1... 

Ora — continua i'nvv Caratti -~ noi 
abbiamo piacere che l'oa. Valle stia 
meglio ma pa.'chò trarre motivo da 
questa svistF,, da uu ooal. asmniice er­
rore msler.alo per d>mostrara che 11 
servizio telegrafico va pesalmamaote? 

Altri vi dira di cosa tecniche, di 
cose di servizi poalalllolegrafioì, io vi 
ricorderò invece ohe certa determinata 
classi, credettero di orgaoizzaral in Fa-
darazionl. 

Coal 1 poatelegrafici. 
Essi hanno la loro Federszione che 

includo rumile inserviente postale e va 
fino a coloro che organizzano II servizio. 

E quando questa Federazione aorae, 
sembrò che un sofdo di primavera ve­
nisse fra gl'impiegati, tanto piò che il 
ministro Siellatti-Scala accettò questo 
movimento a non ebbe ritegno a dichia­
rare in Parlamento cho e^li si compia­
ceva di avere consonzianti gl'impiegati 

i tutti 0 di dire ohe lì considerava suoi 
oollaboratori 

Ciò aoceao l'enluslaamo fra qnoati 
attivissimi funzionari di uno fra i più 
importanti servizi dello Stato, ma di­
sgraziatamente il mioislro mori e con 
lui mori il criterio dell'arganizzazlana. 

Oggi è tutto un'altro sistema ; ab­
biamo un ministro che la pensa a ro-
vesoio dal suo predecessora poiché egli 
dica agl'impiegati : vui siete pagati per 
faro il voatro dovere nelle ore d'uf-

' ficio e per tacere in quella altre I  
' {scoppia un lungo applauso). 
{ Ed è in questi oasi cho si videro 
' allontanare da un dato ufficia dagli 
'ì impiegali perchè non pensavano come 
I piacova al loro direttore {bene I ap­

plausi). 

Ora — conclude — voi o oKlad'ci 
che cosi numaraai slete accorsi a que­
sto Comizio, giudicata se i postelegra-
tlsi haano rug.oae o tono, gludioale 
se quando chiamano voi a ooatrollaro 
l'opera loro anzitutto, e ad ascoltare 
i rimedi olle, solò ad osai è dato di 
auggarlre per li miglioramento del ser­
vizio, essi faooiaiio opera tovversiia 
{bene, bravo, applausi). 

L« «designi 
Non abbiamo certo la pretesa di 

dare un «satta eliisco dalle adeaionl 
cha sono numoroalaaimo. Bccoue una 
parte, regiatrata .frettolosaaenla dalla 
matita del oroniata : 

Sezione Postelegrafici di Baaaano 
Veneto, di Belluno, Cor.egliano, Spoleto, 
Arezzo, Venezia, Rieti, Rovigo, Brin­
disi, Lecco, Viareggio, Piacenza, Bar-
lotta, M.laao e Cremona. 

E ancora : Forlì, Lucca, Firenl», 
Biella, Novara, Verona, Heggio Emilia, 
Oberdank Leone della Sezione di Buri, 
Bologna. 

Il prof. Felice Momigliano adarisce 
oon una nobiliaaima lettera, ^ojv) ap 
plausi.) 

Notiamo Inoltro: l'Associaiiono Na­
zionale dol Medici condotti, l'Unione 
Eternonti, i'ilnlane Agenti, Camera dol 
LaVi)ro, Circolo Socialista, Federazione 
Dazieri, Sooielk Tipografica Udinese, 
Associazione Barbieri, giornali, < Il 

. Paese » e < Lavoratore Friulano >. 
! Aleune voci: E il « Friuli.? (si ride, 

t si odott'i alcuni fischi) 
L'avv Garetti dichiara, coma Preal-

dcnte dell'Unione Magistrale Nazionale, 
che tutti i maestri d'Italia aderiscono 
al Comizio, {applausi fragorosi), 

I II slg. Lncsiùi dulia :ieiiane postele-
' grafica, avverte cho l'on. Manzito non 

potè intnrvf^nlre al Comizio a cnglone 
dei scoi preaaanl! Impegni profesaionali. 

Legge un altro telegramma d'adctiona 
dcgl'impiegHii poatall di Pontebba. 

\ Un blgliello del Siedeoe 
Viene data lettura di nn biglietto 

del Sindaco Pocila che aderlace al Co­
mizio «chiadeodo vanta di non potervi 
intarvanìro In causa delle oondizìODl 
pessime dei suoi oochl che gli proibì-
scooo di partecipare al Comizio indetto 
dalla Camera dal Lavóro augurando che 
l'irreatslibile energia delì'organizzazicne 
valga a vincere gli ostacoli che al 
frappongono al conseguimento degli 
ideali di ginsliila o di pubblico inta-
rease cha aiiiuiano gl'imp-egati postali-
telegrafici. (Applausi). 

I II (ilsoorso NIoelelll 
L'avv. Caratti prKS-nta l'ufflciilo po-

atala Vincenzo Nicoletll, il quale parla 
a nome del colleghi poatelegrafici. 

Il Nicolotti esordisce riaffermando «he 
il ùomizlo indetto dalla Camera di la-
voro resta sempre il comizio Postele­
grafico, ohe si tentò di scffocaro; od a 
tal proposito biaairaa la violazione di 
llberth compiuta dal Prefatto di Udiue, 
al quale miiore anche ironici ringrazia­
menti per aver fatto la reclame al 
Comzio ad esserne stato col suo oon-
tagno II miglior propagandista par la 
buona riuscita. 

Si dichiara quindi non preocccpata 
per le eventuali rappresaglie ohe po­
tranno aver luogo contro i promotori 
della odierna agitazione, ma è lieto che 
dal Comizio aoi'gs alta la foca di pro­
testa per proclamare che gli impiegati 
non sono sottratti al dritto comune, ed 
hanno porciA anche il dritto di sioda-
calo e di contrailo sulla pubblica fi­
nanza e sugli sperperi della pubbliche 
Amministrazioni, come anche sulle eoo 
nomio fuori di posto cho danneggiano 
il servizio. 

Gli impiegati — egli dice — hanno 
locato alio Stato l'opera propria per 
compenso, ma non hanno venduto la 
loro coscianza, né ìputecAto la loro li­
berta di pensiero e di pz'onc. 

Per esser funzionari, a parte la re­
lazioni di gerarchia e' di disciplina. In 
ufilcio, a parte il duvore di oiascuno, 
oon perdono la quoliflca di cittadini, I 
quali pagana lo taa-ia come gli altri, 
a non aolo sul lavoro normale ma su 
tutte lo minime entrale straordinarie. 

Lo Slato, dunque, dop'i aver miau* 
rato agli impiegati la stretta ragione di 
pane quotidiano oon deva esaere la 
cappa di piombo ohe tolga il reapiro, 
non deve eaaere l'oligarchia di claase 
privilegiata, ma l'interc^jo arm.>.-:iioo di 
tutti i cittadini; e prima di andare a 
controliare lo finanze la Macedonia, con-
trol'iamo le finanza di oâ a propria che 
vauno a fascio. 

Continua il Nicoletti, glnatificando l'o­
dierna agitazione che al svolgo in limiti 
perfettamente legali, ed ha l'appoggio 
di tutta la stampa libera ed onesta, e 
delle più spiccate peraonalità aeoza dl-
atlnglone di partito. 

Prenda poi occaaiono dal recente di-
scarso del Ministro a Palermo, per dire 
cha avrà l'onore di polemizzare un po' 
con lui, tanto più cho il Ministra non 
ha risposta a molli appunti che in que­
sti giorni furon mosii all'Amminlatra-
zlotie Postelegrafica. 

Parla del ritarda frapposto alla pub-
blioasloae del nuovo organico che met­
terebbe a poato tanti agenti dell'Ammi-
oiatraiioos «ho fio ora videro f. ualpato 
il loro diritto, soquiaito o per esame o 
per gran numera di anni di servitto 
prestato.-

VI sono anche tanti i quali non anco 
ra iitniio ««doto antourata. la loro pò 
slaiDiio, e vedono baio l'avvenire, dopo 
av r dato tutta t'opera loro all'Ammì 
niatrazione. Dice che li nuovo organico, 
conieleto fio dal g ugno scorso, ooiau 
avvertiva il sunatorc Saul aui «Gior­
nale d'Italia» avrebbe lenito mollo 
plaghe; ma finora non gi è aapnto tro­
vare Il danaro neeassario per Is sua 
completa attuazione, mentre il danaro 
pubbtiao «1 sa trovarla per aciuptrlu 
come dimostra l'esperienza delle ac-
raize fallila di nuovo giorni fa al 
Mngglano. 

Entra quindi l'oratore nulla queatlohe 
del servizio, e dice ohe gl'impiegati ai 

, trovano tra l'ìucudine a il martello: 
tra il pubblica ohe si ferma alle ma-
nifaskaiiom esteriori, o shiama rospon -
«abili gl'impiegati, od il pessimo ordi­
namento di tutto 11 servliio. 

Parla dei materiale telegraBoo losuf-
floiente in molli centri, acme per escm 
pio a Udine, dove non vi è aommeoo 
an Illa diretto eoo Milano, dove non si 
ha idea di Boa macchina Hnguea; e 
para UJiae .è oc capoluogo di pro­
vinola importante ed un oeatro di ao-
muui a di industrio allivisaiue, 

l Anche la condizioni d'igiene e di 
aduttcmenla degli uffici lasaiano assai 
a desiderare In molle aititi, e oita l'c-

I semplo di nn fallo assai recente avve-
I nulo a Tranl Sono in numero inferiate 
I al bisogni ed anche in sittlve eoadl-
I noni gli ambulanti postali, ed infloe 

ooodizioui gii ambclaijti postai., ed in-
aaehe il sistema di reointameoto 
del personale è abag'iilo, perchè (e 
qui porla l'cs. lapio del caso proprio e 
dei SUOI colleghi) appesa uommalo è 
assunto In serviiio, ove o' è più bl»o-

I gno, ed ove compie quello ohe pcò 
compiere; aenia paaaare Invece pir 

I un periodo di tiroclDio e di perteiio-
i namento attraverso lutti 1 rami del 
! servizio. 

I Proseguendo la sua eritlca serrala, 
! l'oratore parla della franchigia aocor-

data su larghissima scala, degli scan­
dalosi privilegi ascordati all'agenzia 
Stefani, della rete speciale accordata 
al borsisti che costa moltissimo e rende 
OD quarto appena di quel che dovrebbe, 
in paragone alle altre. Dice che la 
« Stefani » trbsmetla non solo le no­
tizie pollticho e parlsmctttari, ma tante 
altre che tale carattere oon hanno, e fino 
a 600 parole per giorno può Irasmet. 
lare ad ogni Prefettura del Regno. Si 
ha, di fronte al 16 milioni di tele­
grammi privati, 8 0 9 milioni di te, 
legrammi in fronuh già, la maggior 
parte del quali ha carattere di urgeua, 
e recano gravo pregiudìzio agli altri. 

Parla anche della franchigia postale, 
che ingombra di pacchi enormi a di 
carta inutili gli uffici p.ù delicati, co­
ma quelli delle raccomandato, o sono 
oausa non ultima di ritardi e diigu di. 
Dimostra di cha danno sìa stato par 
l'erario i'adoziosp del vaglia unica, 
adottato e ritirato poco dopo ; parla 
della tar.ffi irrazionali) dei pacch', e 
presenta au vari rem del aervizlo delle 
stat'Stiche di raffronto tra l'Italia e 
gli altri slati 

laflue ricorda la campagna iniziata 
dalla Federazione Postelegrafica per il 
riscatto dei telefuni che lo Stato ha 
oiminciato a oompiare, e ne rivendica 
11 merito alla l* êderaziooe atoasa, ciie 
dimostra cosi di non far qneatione del 
27 del mese, ma si occupa di tutti i 
servizi, e fa anche grintarossi pubblici. 

Né riiparmia II Nicoletti di indicare 
I gravi oneri creati dai trasporti ma-
ritt'mi, e certi misteri sulle spe^e di 
ufficio deplorati anche dalla Oiuota 
del Bilancio. 

Accenna anche alla teoria della com-
partecipaz'ono agli utili, che certo non 
pnò ammettersi le quelle Ammiaistra-
ziosi dello stato che hanno carattere 
fiscale ma va accettala in quelle che 
hanno invece carattere Industriale. 

Conforta la sua aiaerzione coi fatto 
che t̂ lo dritto è alato ooncesso anche 
alla ferrovie Jl stalo, a che lo ogni 
oaao va par ora accettato, prima di 
farvi an gli studi completi, come tesi 
di massima. Icfstti, caso era itompreao 
nell'ordine del giorno Carm ne Torali, 
accettato dal Ministro Stellutl Scala, 
e quando il Morelli Gualtiaroltl era 
aotlo-segreìario. 

Manda un saluto alla memoria di 
Stolluti Scala, a ha fiere parole contro 
le anime torbide e le coscienza Inquieto 
che aentaoo di Intaccarne la memoria, 
addebitandogli I mail dell'azienda po­
stelegrafica. 

Chiude attaccando vivamente I gior­
nalisti dei fondi segreti, i qaall sol­
tanto osteggiano la presente agitazione, 
e qualche scriba di an foglio cittadino 
cha na copia le indiauazioui e ì trafi 
\M'. in mala fedo oontro gl'impiegati 



IT, PAESE 

Augura v>tkOrÌ4 alla f..d<iraKÌ.>ne, U 
quale uotapiu uà dovere, od iulidando 
i mali dnli'asteDda pastolt>gra6oa e 
ehiedondune la procta riparazioni) si 
rende lisnemerila dei Paete, 

Parla Qipardinl 
Qaiindo.sl ali» per parlsro l'on. 0! 

rardinì, d&l psbbllao «rompe un {rago-
rogo applauso ohe dora pareailii leoondi, 
. SI ripete 11 grido di : Viva Oifariiini! 
Abbasso la mafia I Abbatto il <FritfUt 
e la Massonuria I 

Flnaloitiate Ja «oldoiit) diaoiitraisiDae 
dijaiiapatià all'oratore termina ed ne egli 
oasi inooialncla : 

La oaasa per ani i (uiizionari prò- ; 
. inuoTosa : qneeta egitititaz ons indice; 
gli soopi, 

Vii miiiijjtra peata che gli aia lecito 
di soverchiare lo u ganiitaiiool degli 
impiegati ed eisi prescotano all'opioiono 
paobllsa la propria aan», ribellandosi 
oontro qaesta sopraSaiione difendendo 
la propria oonsoeiazlune la qnale non 
ha altri fluì che quelli della pabblic* 
atillth e giusìiila. 

II (atto di qneato appello rivolto al­
l'opinione piibblioa è delia pliialta Im-
portansa politica. 

La oiltadinanzk è obiamata a deci­
dere >e i funzionari abbiano ragione. 
Avere ragione, questo è il segreto di 
tutte l« vittorie oivlli ; anche senta at­
tendere alle generose proteste degli 
impiegati ti cerchi nei (atti e nelle «ot« 
•e esse diano loro ragione. 

SI potrebbe muovere da alti e ge­
nerali prlncipil par discondcre alle ap-
plioszloni, ma 1 oratore praiorive prò-
«edere ad una valntr ŝiaue pratica g 
pedestre por vedere se arila .guida dei 
{atti sia assnato all'altezza dei principi. 

Qui viene dicendo quanti sieno gli 
invilappi, i dispendi di tempo e denato 
dbe là cattiva . organiszazione dei pub­
blici servizi cagiona In Italia. 

Le «asse minori o maggiori di qnesto 
danno, che tatte insieme sono un gran 
mala della nostra vita pobblica, sono 
aoti ai (nótionari, ad essi sanno anche 
adeitarne i. rimedi. 
' Uà la loro vgóe'resta inascoltata, pnl-

ehò sono isolati e disgregati, prendendo 
Ijlveae foroia di associazione a voce di 
rappresentanza essi parlano il contri-
bato delle loro condizioni tecniche e la 
ébllaborizlone della propria esperienza 
al miglioramento dei pabblicl servizi, 
Questa collaborazione è un bene e l'o­
ratore cita l'esempio dei maestri, dei 
professori e dei postelegrafici stessi. 

Allorché dnnqno & (uszianari dicono 
ohe l'agitazione loro ha soopi di pub-
blioa ntllttii, dicono il vero. 

Dalla organizzazione poi dipende na 
altro effetto, vale a dire che essa im­
pedisce l'intrigo e il favore ed insegna 
che soltanto nall'adempimento del do­
vere i funzionari possoito trovare nn 
premio. 

Gita Veaempio dall'Inghilterra e della 
Svizzera e dice che nn tempo i servizi 
pabblioì non adempivano funzioni cosi 
complicato ed importanti come oggi. D'al­
tra parte la organizzazione è nna delle 
forme perspiqna della vita moderna a 
mediante ossa che lo sforzo dei citta­
dini assurge allo "Stalo e ne accresco 
la potenza e coloro I qnali oonilderano 
queste or(j'>n'Zzazioni come mioaccie di 
ribellione sono essi ribelli alle leggi 
delle civiltèi e del progresso. 

Quando l'on. Qirardini si s'ede tutta 
la folla che occupa la platea si alza 
in piedi come un mi conio ed applaude 
fragorosamente. 

Si ripetono la grida di Viva O&af-
(lini! Abbasso il «Friuli»! 
La oonoluiiona. — L'ordina dal BlD'no 

L'on. Csratti prega l'Impiegato po-
(taia Big. Lsccini di dare lettura del-
l'ordine del giorno ohe si presenta al-
l'aatemblea. 

Eccolo: 

«I cittadini udinesi convocati a so­
lenne comizio per protestare contro 
il divieto dei comizio postaio-telegra-
flco perpetralo dell'aotorifli politica, 
par tentare un primo e modesto passo 
par strappare la iiberlèi di assooinzioue 
di soa categoria di impiegati, onde poi 
riUMita la prova, 'soCFooare la libertW 
di aSBOclaiione di tntli i lavoratori, 

eoa.ttaiano 
come la protosta lavoratrice abbia 

arrestato il iiberticida e inconsulto ten­
tativo, e affermano ohe tutti i lavora­
tori oggi, come ieri, come domani, r.-
marranno vigili solla broccia fino a 
ohe l'ultima velloitSi reazionaria ri 
maoga nella menta dei nostri gover­
nanti, 

riconoscono 
nel controllo dulie organizzazioni 

professionali satrandamoata dei servizi 
pubblici, un'opera Illuminata di alviltii 
e di progresso, 

e ritenuto 
ohe la violenza o le insidia per im­

pedirò la libera collaborazione dal cit­
tadini impiegati, sono in stridente con­
trasto con gli interessi del paese ; 

esprìmono 
la loro solldarìeilt « >> loro pUnsa 

agli organizsati che informano la pub­
blica opinione sulle vere cause dell'at­
tuale disordine amministrativo dei 
pritioipaU «erviiii dello Stato ». 

Podto l'ordine del g'oruo ai voti ò 
appruvatu all'unaoimitlt fra grandi ap­
plausi. 

L'intagliatore Leone Picchalli oppa 
•tato dietro al tarolo degli oratori, 
propone nn altro ordine del giorno, da 
inclnderai In un telegramma al Presi­
dente del CuniiK'iia (Ter Ministri oume 
protetta verso il Prefetto di Udine, 

Caratti. La protesta é glk inolusa 
nell'ordine del giorno tostò «..tato. 

OiserVD pò, (.li.i qaoslo lelef;ramma 
dovrebbe passare pur lo mani del Pre­
fetto, quindi non si sa se può arrivare 
a destinazione {Viva ilafità, ap­
plausi fragorosi). 

PerclA, soggjiunge l'oratose, dichiaro 
sciolto il Comizio, 

li pubblico abbandona la saia Cec 
chini, applandssdo nn'itUiaa volta gli 
oratori o gridando: Viva Varattit 
Viva Oirafàinil 

Per esuberanza di materia riman­
diamo a domani la relaiione dell'in-
porlante Assemblea dell' Unione Eser­
centi. 

dai nostro 
Oli ingegiiori Itegiui de! Muiiìcipio 

0 Valussi del Gonio Civila; in rap-
presciiiaiiza della Commissione muni-
cipalo elio si ora occupata iial 1902 
dello condizioni (lolla lacciaia ilol uo-
atro Duomo, si abboccarono sabato 
scorso col compa. Î uigi Vondrasco di 
Venezia o, vieitata insieme la facciata 
stessa, sono venuti allo seguenti con­
clusioni. 

I. Che io strapiombo massimo di 
quella facciata, a volerlo misurare 
daU' estremo punto sporgente della 
cornicetUt cho sta sopra il frontone, 
è di ottanta centimetri all'incirca, ma 
che misurato dal vivo del muro si 
riduce a centimetri quaraiitanove, 
ossìa 6 precisamente lo stesso stra-
piondo che venne constatato no! giorno 
10 luglio 187;5 da una Commissione 
laonica dì cui facevano parto gli In­
gegneri Corvetta, Rinaldi e Locatolli 
die in quell'anno erano a capo dogli 
UfTlcì loonioi governativo, provinciale 
0 comunale, 

II. Cho la massa muralo della fac­
ciata ò certamente iudcbolita dai molti 
fori che in più epoche vi vennero a-
porti; ina cho il suo spessore ò di 
moiri 1.07 nella sua parte inferiore o 
dì metri 0.90 nella superiore, 

III. Che i lavori lattivi fare negli 
ultimi giorni dal Municipio non hariiio 
per iscopo la restaurazione ariiatica 
di quella facciata, o neppure il con­
solidamento delia massa murale che 
!a compone, ma semplicemente quello 
di impedire il distacco di qualche mat­
tone che, per' la soora;;arsa della vec­
chia malta, si trovava quasi isolato 
dagli altri. 

IV. Clio vi è certamente la necessitìi 
di procedere al realii.uro dì quella frc-
oiata, sia nei riguardi della sua sta­
biliti ohe por ragioni artistiche; ma 
che nessun provvedimento iininediato 
occorre dì prendere nei riguardi della 
pubblica sicureaza, nicnire visiiKii in 
modo indubitalo che noaaun peggio­
ramento nelle condizioni della facciata 
si 6 verificato da trontatrf anni a 
questa parto. 

CRONACA CITTADINA 
(U telerono del FA»9E porta U B. 3 l'I) 

CommimoB & beneloeiua pabblioa 
Oggeltl approvali 

S, Daniele. Ospitale Civile fornitura 
dai viveri ed altri generi per l'anno 10U6 

Udine, Ospitaliik civile fornitura le­
gna per l'anno 19U6. 

Udine. Confraternita dei ojlzoiat at-
franco capitalo Virgilio, 

Udine. Legato Toppo veadita di dna 
palchi del teatro sociale, 

Pordenone. Ospitalo Civile fornitura 
caritè, 

Premariacco. Coofrateroitii dal S S, 
Sacramento. Bilancio 1900. 

Udina Ospedale Civiio mutuo e de-
bito Morador, 

Udiae, id. id, riforma pianta organica 
por il servizio eoolesiaslio», 

Udine, Ospizio Esposti, Provvista in 
via economica di generi di vitto e del 
aombuatlbila occorrenti durante il qca-
(triennio 1906 1909. 

Udine. Ospizio Bspoati, Storno di 
fondi, 

Udina. Casa Secolare Zitelle, Nomina 
del fattore segretario, 

Saciie Oongregaziona di earitk acqui­
sto di un'azione della casa d- K'covero 
di Mogliaoo Veneto, 

Udine, Casa secolare delle Zitelle, 
Ganoellazione d'ipoteca, 

Oggeltl non approvati 
Saoile. Ospitale civile alienazione 

rendite. Allo stato Jog'i alti mxi >'>p 
prova ; chiedo spiegazioni. 

Platisefais. Congregazione di carith. 
Statuto organico, 

Bicinicco, Congregasiono di caritli. 
Storna di fondi, 

Soifwii ogni «pprsvvAzisnii 
Udine, Istituto Mioesio, fornitore per 

l'anno 1900, 
Palmanova, Monte di Pieth Statuto 

organica, 
Eiprlms parere iavortvola 

Bagaaria Arsa, Congregazione di ca­
rità Statuto organico 

Stamane prima delle otto, passavamo 
per Via della Posta quando ci giunse 
all'orecchio an coro di voci argentine, 
quasi infantili. 

Il nostro primo pensiero fa che sì 
trattasse di qualche processione reii 
giosa, ma quando una lunga schiera di 
giovanetto svoltò dall'angolo del palazzo 
della Banca Popolare, di fronte al ne­
gozio Sbuelz, oomprondemmo che si 
trattava di cosa ben diversa. 

Si trattava insomma di un centinaio 
circa di ragazzo addette alla filanda del 
comm. Sante Oiacomolli, 

Ci fu possibile parlare non qnalouna 
di esse, che interrogate snll'orlgina di 
qaesto fatto strana ci risposero : «ecco, 
il nostro padrone, « noi dalla citta, 
vuol diminuire di dieci centesimi al 
giorno la nostra paga. 

«Oapiri ohe noi troviamo ingiusto 
questo provvedimento e perciò ci siamo 
messe in sciopero... > 

— Ma e la maestre! — 
Hanno dovuto andarsene a casa, ri­

sposero le ragazze, perchè senta di noi, 
la Blanda non paò andare avanti. 

* 
* * 

G cosi la.ooionna di l e s t a giovani 
operaia si mise in marcia, dallo stabl 
limento, percorrendo lo vie della aitth. 
Attraversò 11 Giardino Grande, via Por-
tannova, BsrtolinI, Meroaioveoohio, Piaz­
za Vittorio Emanuele, Via Cavour eoo.,, 
sempre cantando 

e la palanca al giorno 
vô rliamo dal padron.,,. 

Ma la canzone era più lunga e noi 
non giungemmo ad afferrarla tutta; in 
tanto le giovanotte percorrevano le 
vie principali sempre cantando. 

Abbiamo telefonato alla Ditta par 
avere maggiori particolari ma ci fu 
risposto ohe dello sciopero nulla si sa­
peva HI..., 

m * « 
Il bravo generale né ha fatta nna 

delle sue salite. 
Alcuni giorni or sono ha oacciata 

scila strada come un cane, una povera 
vecchia analfabeta rea di aver distri­
buito alle filandiere un giornnla oitta-
dino di cui ignorava il contenuto. 

Furono vanì i pianti ed i lamenti 
della' povera donna. Nel cuore del 
bravo generala non c'è posto per sen-
t menti di pietk, E'-il cuore di un sol. 
datacela che misura i suoi atti sulla 
punta dello apadoce. 

Oggi ba voluto diminuire di due 
soldi lu vergognosa paga dolle scopino. 
Ma l'olmo e lo'spadoee non hanno fipa 
ventato quelle povere bambine che si 
son messe m isciopero. 

I tempi suuo mutati, bravo generale I 
La prepotonza militaresca non ha più 
alcun ajcendauto, nemmeno sulle tenui 
animucce dolle scopine, le quali gi. 
rano per la ĉ tià e vi cantino sul muso 
le loro canzoni giulive. 

Sui ruderi del passato, ohe voi rap­
presentate, Sorisce una vita nuova ; lo 
coscienze intorpidito si ridestano e si 
affermano : oggi per.'iuQ lo scopine n 
affratellano a( ruiii lavoratori a procla­
mano aito il loro (liritto alla vita. 

di cavalleria con Olga Agi>;a?,zotti aRiatjt 
— Giovanni Dolio operaio 'Valburga Weber 
casalinga. 

Matrimatii 
Massimo Feruglio muratore con Ijuoia 

Rigo casalinga — Silvio Bomanelli fale­
gname con Itoan Baacanitti serva — Oiu-
a!ppo Modoniitto cameriere con Teresa Bnt-
tamo oameriora — Bnrioo fantin operaio 
dì cotoninolo con Albina Colussl contadina 
— Visoardo Cabiatti r. pensionato con E-
iisabetta Minottl casalinga — Umberto Ba-
mignani falegname con Luigia Fanloni sarta. 

Morii 
Luigi Grirfaldi fu Mattia d'anni Ù4, pon-

sioiiato — Anna Nadalutti-D'Odorioo fu 
Oiacomo d'anni 70 casalinga — Lucia Za-
molo-Bornardis fu Volontino d'anni 00 ca-
salinga — Ermia Savaro di Giovaani di 
anni tì facolara -^ Regina Marohiol-Lodolo 
d'anni 72 casalingLi — Giovanni Fletti fu 
Valentino d'anni 62 pensionato — Giuseppe 
Castagnovî  d'anni 31 operaio — Domenica 
BoBcolana-P'Orlandì d'anni 00 fruttiven-
dola — Antonio Nicelli fu GiiiBOppe di 
anni CO agricoltoro — Riccardo Kalisani 
di Orlando di mesi il e giorni 10 -— Sante 
Ooncina fu Sante d'anni 6H muratole — 
Santa Eomanelli-Forro fu Giovanni d'anni 
40 casalinga —• Teresa Kagnni-Dominuttl 
tu 0. B. d'anni 53 cucitrice — Emilio 
Cbitiaro di dì Giulio d'anni 18 fornaio — 
Giuditta Bevilacqua-Zorzi fu Giuseppe di 
anni 73 casalinga — Giovanni Della .Marinî  
fu Giorgio d'anni 70 niagnaio — Marino 
D'Odorioo fu Giovanni d'anni 00 bracciante 
— Anna Chiaiidoni-Yidiissi fu Giacomo di 
anni 75 contadina — Santa Zago fu Gio-
vanui d'anni 79 sartii — Ria'4\rdo 31'jfiai-
nauo di Kioolò di giorni S. 

Totale N. 20, dei quali 0 a domicilio. 

Corono t 0 4 . 3 0 | Napoleoni VO.MI 
Marchi « t S . t o 1 Sterline «it.O« 
Rubli S«4.a. I Lei » 8 . « 0 

Note e Notizie 
1 nuovi Senatori 

Il Re oon dooioto odioriK;̂  ha nominato 
i BegtiGUti Sonatori; 

Aventi o-vv. Carlo, ox-deputato. 
Corrutt comm. Alberto, tenente generale. 
Se Criatoforis dott. Malachia, ex-deputato. 
Di Cflrpegua conte Guido e,s:-deputato, 
D'Ovivio prof. IfrancosGO, della K. Acca­

demia dei Lìncei. 
Focoìa di Costato nobile Luigi, toneuio 

ganorale. 
Grocco prof. Pietiv. 
Mangili comm. Cosare* 
ManoBBci conto Paoluno. 
PaoinottL prof. Antonio, della K. Acca­

demia dei Lincei. 
Potrella comm. Guglielmo, Presidente di 

sessione di CaBéìaziono. ' 

Cill avveoiienti in Russia 
Conflitti fra operai a malviventi 

a Veraavia 
Secondo un dispaccio da Kiow vi furono 

il 1 dicembre gravi collisioni. Vi fu un 
oonfUtto frn gli operai od i malvìTcnti. Col­
lisioni avvennero pure fra ì soldati zap­
patori e gli ammutinati ed i rjosacolii. Vi 
furono numerosi morti o feriti. Si fi procla-
mau la legge marziale. 

Una giornata di sangue 
L' Agenzia h^ouniicr ooniunioa un tele­

gramma da Pietroburgo 'trasmesso por la 
via di Oopenaghoii «Ilo 10 di ieri mattina 
il quale dico: 

I « Si teme che la giornata d' oggi dovrà 
; esHcro una giornata tìauguinosa. Lo classi 
I povere sono atl'umale. » 

Per fosteggÉare W primo anno di vita 
del « t avoratore Friulano » 

Sabato 9 corr, i socialisti di Udine 
festeggerbnoo î annivoraario .della fon-
daziane del loro giornale seUimanalo 
Il Lavoratore Friulano. 

La fostA avrà carattere famigliare e 
BÌ svolgere alle 8,30 nella Sala Cocchiot. 

Vi sarb una conferenza (lai titolo 
«Come goi'fle il La^yoralore *, un con­
certo Tooale e maodolintotioo, [' ostra 
zicno dei doni porvenuti; iaflno un 
ballo popolare. 

I biglietti d' iovito ai potranno riti­
rare alla Sode del Circolo Sooialìsta e 
dagli apuciali incaricati. 

GiusEPi'E OiDSTi, direttore proprietario. 
GJOVÀ̂ 'HI OUVA. gerente responsabile 

Acqua di Petànz 
. iioiiiisctaiiiBiits peiseiratrics della ssinte 

dal Ministero Uiiglien"̂ jfO hrfvcttnt'i e Î A 
SAIiliTAAlB >, iiOU Certificati puramente 
italiani, Ira i quiili uno del comm. Carlo 
Safjliona medico del defunto Sbe XTniberta I 
—' uno dtil comm. Q. Qidrico modico di 
S. Ite. Vii-torio XtmEUraela III. — uno del 
eav. tìiìtaeppe Lapponi medico di SS. Kooue 
3ÉXII — uao del prof. comm. Guido BacceUi 
direttore della Clinica Generale di itoma 
ed ex MinÌ3liro delia Fntiblioa Istruzione. 

Concessionario par l'Italia : 
A. V. H.%nUO - Vilinn. 

Happtesaiitata dalla Ditta Angela Fakìs - Ddìia 

Il Sindaco di Qsoppo 
• * « ! • • 

ohe ianedl 18 dicembre 1905, alle ore 
10, darantr g lui, ti Tenderli all'aita, 
mediante Is candele, oon nnion incanto, 
a oorpo, nello stato e grado attnali, 
l.beru da Ogni aggruTio, al maggiore 
offerente, «alla iena di Lira 4Cm00, 
'ergo il deposito antieipalo di L. 400 
a oauslooe delle apasa — la casa ooo 
corte oonsortiie, di questo Comune, 
attuata in 0.ioppa ai numeri: 

1208 a di Pert. 0,04 K, L.. 13.52 
1206/ » 0,07 » 11.67 
12063 » 0,02 » 10— 
Pel portane di quella casa, sulla via 

pubblica, altri hanno '1 diritto di tran­
sito alle loro proprietà, Le offerte, in 
gara, non potranno ossero inferiori a 
L. 23 cadauna. La oonsegna della casa 
si fari a contratto approrata. ti pretisa 
d'acquisto dorrli ossero tutto reraato 
entro il 31 dicembre 1005 nella cassa 
del Comune. 

Osoppo, 30 novembro 1905. 
Il Sindaoo 

F. BIOAGLIA 

^OmUNICIITO 
Macelleria De Paul! 
Kestando fermi per la carne di Manzo 

i prer.zi aanitRclati, t eoCCoesritti arfer-
tono il pubblica di aver messo in con­
dita la CHRIIE d i VITELUO ai 
aognenti prezzi : 

I.o taglio L. 9 .40 al Eg.ma 
Ilo • > I.SO » > 
111.0 » » fi.— > » 

Fratini De Paul! 

DotUIUSBPPE S l i S i 
Cura d e l l o nevrastes i l» e d«I 

d l s tarb l i ierv»»! del l 'appitren-
chXo d igereute ( i u a p p e t e n x a M. 
doluri d i atanmacu m. . tt idehezna 
eco.). 
Somdtaiìiiiii tutti i ^m alla II alb 14 

via Paato Sarpi n. 7 — Udina 
(S. Pietro Muuire) 

""DA VENDERE 
Carro funebre per bambini in celeste 
trasformabili in 2 classi. 

Per trattative rlToigerai al signor 
8 i n « e p p * H o o k e Udine. 

Malattie degli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tnttì i giorni dallo 2 alle 

6 ocoettuatt il terso sabato e terza dome­
nica di ogni mese. 

Via Posoollsx • - 80 
tflSITE eiSATUlfTAS POVERE 

Lunedì, Venerdì ore XI 
alla Farmaoia Filippuzzi. 

Slkn TOBIA 
t«ou annnssa «aKa ili prova) 

F.'"RICOBELLI-Udine 
f iaiia MarcatoiinaTa {u S. BiaeàBa) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

-*5 SPECIALITÀ »••• 
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

DEGAN! ANTONIO 
Orticultore - BUIA 

t'ono grande assortimento fiori recisi 
per rnaizi, biondo da sposa, canestri 

e corono mortuarie. 

Provetto fabbpicantfi 
di liquori e rosoli di qnuìsiasi Bpecie, de­
sidera collocarsi in qualche fabbrica come 
preparatore o vìaggiatoro. 

Per informazioni e Bchiarimenti rivolgerai 
alla Rodnziono del KÌ'̂ ''""̂ ti JIJ PAKSE. 

STAIO CKVIBilS 
Boll. Bott. dal 20 nov. al 3 dicemb. 1905 

Nascite 
Nati vLTL rnuBclii B foiumìno 14 

» morti » 1 > — 

Totale N. 23 
Pubf)licazii/ni di 7natrimonio 

Leonardo Aita operaio con Maria Liruttì 
tos3Ìtrìee — Donienioo Uraiuì cuoco con 
Carlotta RÌKKO aarta — Giuseppe Trointii 
fiiooliiata con KMan Jìaresi casatiogu — A-
IcssanUro Brinia agente privato con Elisa 
Uondioli casalinga — Guido Rossi tenente 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
- V ì a S i i p e r l o r e , i T - S O 

A RICHIESTA s ì s p e d i s c o n o CAMPIONI, 

NEQOZIO in VIA PELLICCERIE, N. 10 eoa vendita ZQGGOIÌ oonfazionati 



IL PAESE 

Le inseìrzioìii si riesviino eselosivamente por il ''PAESE,, presso rÀmministfazione del Giornale in Udine, Via Prerettnra N. 6. 
Rubrioa utilo 

piai lettopi 

Partou» Arrivi 
da Udim a t^mexia 

Partenze Arrivi 
da Ventxia a Vdim 

8.20 
11.26 
1S.16 
17.30 

S,33 
12.07 
U.1S 
17.46 
2£.2IJ 
22.46 

D. 
C. 
0 . 
D, 
0 . 
M. 

ili.46 
6.05 

10.46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.48 
10.07 
15.17 
17.06 
23.22 

3.46 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

R.A. 8.T. Daniele 
8.40 10,— 

11.40 13.00 
16.16 10.36 
18.— 19.20 

8.16 
11.20 
14.50 
17.85 

da 3. a [/dine 
Cantei» 8.T. HA. 

7.20 8.35 «.00 
11.10 13.26 —.— 
13.56 16.10 15.30 
17.30 18.45 — — 

da IMiiu a Ponteibo da PimtMi a Udim 
0 . 6.17 
D. 7.68 
0 . 10.86 
D. 17.16 
0 . 18.10 
da Udine 
M. S.54 
M. 9.6 
U. 11.15 
ì i , 16.44 
M. 21.46 

0.10 
0.66 

13.39 
M.13 
2L.20 

a Oividala 
C.20 
8.32 

11.43 
10.25 
22.12 

4.50 
9.23 

14.39 
18.30 
18.22 

7.38 
11.00 
17,00 
19.46 
21.25 

da Civiàale a Udine 

daCasarea aPortogr. 
A. '9.26 10.06 
0 . 14.30 16.10 
0 . 18.37 19.20 

M. 6.38 
K. 9.46 
H. 12.10 
M. 17.16 
M. 22.22 

daPortogr. aOaaarta 
0. 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.66 
0. 20.15 20.53 

7.03 
10.10 
12.37 
17.40 
22,50 

daCMoeia ttBpiUmh. daSpilimlì, a (Juana 
L. 0.16 iO.03 l i . 8.7. 8.53 
M. 14.38 16.27 M. 13.10 14.00 

19^0 li, 17.28 j . 18.10 
B.mcrgio ' VenUid aTritale 
' " • ' 10.00 10.38 

17.34 19.40 
21.20 

ile tHftw' 
M, 7.10 
U. 12.55 
H. 17.68 
H. 19.26 
da Triaile 
a. G.07 

M. iileo 

D. 17Ì30 
da Udine 
0 . 6.25 
0 . 8.00 
V. 16.42 
D. 17.35 

D. 7.59 
A. 1B.64 
D. 18.57 
D. 20.34 
Venetiia 

D. 7.00 

A. 13Ì46 
D. 18.60 
a Trieste 

8.46 
11.38 
19.40 
20.80 

S.Qiorgio 
8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
20.68 

22.46 
a Udine 

8.68 
9.68 

16.38 
13.36 
21.39 

da Tritate a Udine 
B. 8.26 7.32 
M. 8.65 11.00 
0 . —.— 12.60 

10.43 

Smrizio dails oorrìtre 
Tw Civiàxl* — llecapìto all' e Aquila 

i Nora >, via Manin. — Partenza allo oro 
j 16,BO, orriTO da CÌTÌdale allo 10 ant. 
1 V»r Xrimls — Kocapito idem, — Fartenza 
\ allo 15, arrivo da Nim.B allo 9 circa ant. 
! di ogni martodi, giovedì a sabato. 

V9K iPownold, MtovtvgUuiOi OastlouB— 
: Recapito allo € Stùlo al Turco > ria 
I F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 

alle 10, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

F w B«rtiolo — Recapito «Altiergo 
Boma>, via PoecoUo e stallo <A1 Na-
lìoiotauo», ponte PoacoUo — Arrivo alle 
lo , partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

F«r Vrtvlgiumo, Favia» Vaìuuaav* — 
Recapito e Albergo d'Italia t — Arrivo 
alle 0,30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

F*r FoToletto, Faedla, Attiiaia — Re­
capito e Al Telegrafo >, — Partenza alle 
15 ; arrido olle 9.30. 

F « Oodrolpo, Sedegli iuo — Recapito 
e Albergo d'ItoUai — Arrivo alle 8, 
partenza alle 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fkgoaooo-Vdiiu. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 od ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 0.30 pom. 

Libinàni di paga 
! pai* opei*aì 
' Vendoai presso la 

Mercato dei valori 
Camara di Commorolo di Udina 

(hrta w«c{i'o (M vaJtfW pubbltei f <t«t ai««&. 
del giorno 1 Dicembre 1906. 

HBMDITA » •/, . 10« 43 
. » ' / . • ( . • 104 73 
, l ' I . . . • 78 — 

Ariani. 
OM d' Ilallll 1247 — 

FtrrftTié Mwìiiioflai) 788.— 
tf iìedilinruie» 4M 50 

BMiéli Vtniti . l U j -
Oblilìgazioni 1 Fenrvv. UdiDo.pQat«bbi 807 - • 

, . Mnìiliotall ;, , , . S6!> 50 
, MgilUirranw i ';, 4m — 
, iiailwe > •;, 

Orto. w u . e prov. 8 '/4 
3ee 76 , iiailwe > •;, 

Orto. w u . e prov. 8 '/4 BO» «0 

Cartella. 1 
i Faadlarla Utow Itali* S.76 •/, 499 _ 

, CaMa &s Mftons 4 *;« tee -6 

, h'. Ita!., RuBla 4 >/• 
5 l i 
508 GO 

. Man * V, •/, sai 60 

Cambi (ohequBi • a villa). 
^nuta («ro) . . . . 
Londra (̂ torUBal . 
Gorcuuda (manu). 

ti 

l i * 

Ha 
8j 

Autria (eorcotl . 
Fittnbarit (raUI), 
Bmook 0 a t ) . . . . 

104 il? Autria (eorcotl . 
Fittnbarit (raUI), 
Bmook 0 a t ) . . . . 

884 *0 
Autria (eorcotl . 
Fittnbarit (raUI), 
Bmook 0 a t ) . . . . M 60 
Niova Torli (doUail) . » 18 
Vanhla (Un lariha) sa 78 

Le 
N O V I T À 

più belle e le più artistiche 
o a r t n l l n * d'ogni genero — il piii 
rlooo ed il più grande deposito di oleo-
graiìe, acquerelli, ÌDOlaiODÌ,c/>o0ra6Kres 
eoo ecc. trovanti presso le 

-{ UOWE )-
Prezzi modici 

•t" 
LA VERA 

ANTICAlSriZIE 
•mi A. LONGEGA 

QoMta ImportaaU preparaxloneM Bfnealcuere ona Untar», ponìade la fiiooltfc d{ ridonar* 
mlntbilnwpt» ai aapolti • alla; barba il prìinìuvo • natorale «olon b i o n d o , o a a t ' n o 
a jc^^x^^boUflua « rìtaUtà ooma nai primi anni (lolla gioviuoiu. Non suwobìa la pallŝ  DÒ 
la bianoKoTia; impedliea la o a d u t a d e l o a p e l l l » no Atroriseo Io avilnppo, pullcoa il 
«apo dalla forfora. 

XJna s o l a toottlftUla doll'AzatloaiUìaEle XdOnfiEOfta buta per ottener* 
l'flffAtto daitdarato • garantito. 

L'Azat loanl^Ele X ^ o n B e s a i la più rapidi delle pr«paraùoDi progreuir* finora 
soQOHlnta; è piofarlbile a taUe la altre perehA la più effloac« e ia piti esonomìea. 

Chiedere il eolore ohe LÌ desidera; bionda, caataoo o nero. 
Si rende previo l'Amminietraaion* del giornale €it Feutt » a lire 3 alla botUglia di 

grande formato e preiio il pamechiere A. OervaaatU in Mematoveeehio. 

wm 
ì 

Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai Gapeili ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire alle^domeinde okefml̂ perTeDgoDo eo&tincaaente dalla mia nnmeroiafslteotela per avere la TINTORA EGIZIANA 
in n&a lola bottiglia, nllo " Mopo di abbreviare e Bemplifioare eoo eiatteiia l'a»plleaKÌon«>, il BottoRCrittO; proprietario e ftibbri-
ante, cSe altre aHa solite eeaiolo in due bottigtio,Lka poito lo vendita la TINTURA KQl£IAlfA preparata anche in wt toio flacoM, 

B' ormai constutiito tbe li lUxiura Sgttiana JUtantatua è 1' onioa «he dia al eapolU ed alla barba il più bel eolore natarate. 
L'unir^ che noo^eootenga «oetsose venefiche, priva dì nttrato d'aegeoto, piombe e ritrae. Per tali sue (irarcgative l'uso di questa 
tìntnra i dlTonulo orzasi generale, poìshi tatti honno di gìA abbandonate le altre Untare istantanee, la maulor parte preparate 
a baae di nitttto d'argento. ANTONIO LONQÉQA 
Seatoù grande lire 4 — Fiacola lire S} .SO. — Trovasi vendibile in ODINS pnsao V Uffldo Aunonù del Qiomale I I }PaeBO 

ias^^ 

PETROIINA 
A BASK ni i*s:Tno£.fio iiQODono 

«onireiuiciite pvofauaAto 

ìjer far crescere i capelli ei arrestarne la cailita 
L'unica cho posan voraoientc assicnrare a chiunque 

una bella, folt» e rigogliosa capigliatura. La sola cha 
abbia l'aziono dirotta sul bulbo cHpillaro, dì modo che 
col suo USD sì pnò evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte lo ct^ o sensi, 
_ . specialmente alle signore, che con (]U«sto prodotto 

otraono avere una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenero 
pulita la tosta, riaforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

', . Infine taPKTKOLINA. fa crescere i capelli^ ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
là caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, cooservundono il 
loro colore naturate. 

Bissa è dfGcacisaimu alle persone che colpit») da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più boU'ornamento^ perchè con 
l'uso dì questa specialità, non solo ricompariranno ì capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione lire 9 . 
Si spedisco ovunque inviando cartolinn'vaglia di lire 2.75 all'Ufilcio Annunzi 

del giornale IL PAESPJ, Udine, Via Prefottnra N. 6. 

OQQ©QQ&QQQQO»mmm®QQOOOOOÓOOO 

g g e n e r e si «s«i;uisi«sÓE>9 nel la tlpugri^tlM. dei 5 
g ^«lìsrtasle » prezzi di tutta eusii-i'eulenzA.' ' x 

' La récìame è ia viìa del commercio 

Il *'• ^ SBI 

liiil 

Presso il IT ni1 i lC!1 | l si trovano in 
giornale I l i rAJDlOlì l vendita lo ri-

;DODiate Tiuture di A. Loagegc, Venezia, 

Estpssions 81 Dicembre 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima eatmziono di questo Proatito 

Tonno effettuato il 30 giugno p. p. lÌo-
stano ancora da Borteggiaini: 

6,840 premi peri. 3,139,566 
e !^42,90è rimborsi tn ,, 6,395,650 

. ossia 
1 premio da L. 125,000 
1 premio 
!j.premi '• 
1 premio 
7 premi 

14 premi 
4.-) premi 
40 premi 
30 premi 

403 premi 
4S3 premi 

1 premio 
3 premi 

2915 premi 
2800 premi 

30200 obblig. 
2,'iOOO „ 
80000 • ,, 
88000 „ 
10000 „ 
970B „ 

100,000 • 
DO.QOO -
40,000-
26,000 -
20,000-
15,000 -
10,000 -
5,000 -
1,000 •• 

BOO-
325-
120-
100-

50-
20-
21.. 
22 -
2 3 -
2 4 -
2 5 -

L. 126,000 
• 100,000 
» 100,000 
> 40,000 
• 175,000 
. 280,000 
. 045,000 
> 400,000 
. 105,000 
. 402,000 
» 241,000 
> 325 
. 240 
» 031,500 
» 144,500 
» 004,000 
. 526,000 
» 1,770,000 
.2,024,000 
» 240,000 
. 242,060 

241)740 premi e rimborsi por L. 8,535.215 

Si rimarclii l'ingegnoso orgtmismo'di 
questo l'rostito, per oni tutte le cartelle 
sono premiate o aono rimborsate, oon esen-
xiono dalla taasa di bollo e di cirooiaziono 
aiiobo a prezzi superiori al costo « q u i u -
d i aear.» n l e n n a p e r d i t a . 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

IL PRESTITO A PREMI 
a foviìra dalls 

per la Invaljdifft o veoohUIii dagli operai 
e della 

Società "Dante Alighieri,, 
ò gartiiitito da cauxione In oontantì pnìsso 
In Oaasn Dopoalti o Prestiti od A nmmini' 
ntrato dalla ttmuca d' I ta l f ta . 

Por questo Prostito la J3anca d )''AIÌU 
pagheri\, per conto dello duo Istitasìoni, 
la gomma di 

Lire 8,535,2IS 
perohò il piano dì estrazione è cosi favo­
revole ohe t n t t t i I n d l a t i n t a u e n l e 
l o eArtell ' i t ' d e v o n o e a a e r e aor>-
t e c K l n t e , o o i t o l a a o r v e g l i a n a i m 
d « l d « l « R > t l d e l S l l n l a t s - o d e l l e 
C lnani ' . e , d e l V e n o r o e d e l l a 
Cairn» N a n l o n a l e d i p r e v l d e n a a 
. Io ogni obbligazione si possono rilevare 
le dato delle eatraziom, il piano delle vìn-
oito e tutti i dettagli dei Prestito. 

Dopo ogni estrazione gli interoasati, a 
somplioe richiesta, ricevono gratis il bolr 
lettino delie estrazioni. 

I l p a n a u e n t o d e l l e v i n c i t e 
v i e n e f a t t o p r o n t a n n e n t e e d a 
n o r m a d i lecRO d a l l a B a n e a 
d ' I t a l i a . 

Esti*«xiono 31 Oioenibr>s S80K 

SEiàGllETISlEO 
i7* Avviso i n t e r a a u n t o ^fX 

Da qualunque cittìl ohi desidera consultare la veggente ANNA D'AMICO, 
fa .d'uopo che scriva le donando su oni dovcsi interrogare, o il nome o le ini­
ziali della persona interessata. Nel riscontro ohe rioeverù oon tutta soilecitn-
dino e segretezza gli vernV trascritto il responso della Sonnambula il quale 
compronderù tutte le spiegazioni richieste ed altre oho possono formare og­
getto della curiosità e dell'interessamento di tutto {guanto sarjt ^ssibile di 
potersi conoscerò. Por ricevere il consulto dovesi spedire per l'Italia L.5.15 e 
se per l'estero L. 0 dentro lettera raccomaiidata o In cart.-vaglìa e dirigersi al 

P r o f . P i e t r o D ' A m i c o - Via Silbriiu - IGLOSKà (Itilii) 

P R O V A T E IL. 
Eslgora 

IR « MaroM Oailo » 

i l " Sapone Banfi 

all'Amido „ non è 

a confondersi coi 

diversi saponi all'a­

mido in commercio. 

Verso cartolina-vaglia 

di L. 2 la Ditta 

A. BANFI. Milano 

spedisce 3 pezzi grandi 

franco in tutta Italia. 

Éli le i il 1 . Bardusco 
. ^ UDINE ^ 

Sèàtòlià'̂ ((;SporÌ:)) tipo speciale 
. ,,. IL . ., ..lavonasSàne accurata 

50 itogli séStM lineala in pasla 
SO Èrnie' ̂  m^àemo tagho 

soli;';*i<^tit. SO 
•ìri[i-i-i''ini ir-
l'ì'i f r i "'i"i'' 

' Avvisi m quaatta<<»a|Kina a prezzi miti. 
!i . ' • Il . i . i - . i ' " i i . i i T - i i n i i i m . ' ! i y ' ' ' o '• >'•• 

Udine 1605 — Tip, Marso Bardamo 


